
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola cattolica di Giacomo (1, 1 - 18) 

   Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo, alle do-

dici tribù che sono nella diaspora, salute. Considerate perfet-

ta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sa-

pendo che la vostra fede, messa alla prova, produce pazien-

za. E la pazienza completi l’opera sua in voi, perché siate 

perfetti e integri, senza mancare di nulla. Se qualcuno di voi 

è privo di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti con 

semplicità e senza condizioni, e gli sarà data. La domandi 

però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia 

all’onda del mare, mossa e agitata dal vento. Un uomo così 

non pensi di ricevere qualcosa dal Signore: è un indeciso, in-

stabile in tutte le sue azioni. Il fratello di umili condizioni sia 

fiero di essere innalzato, il ricco, invece, di essere abbassato, 

perché come fiore d’erba passerà. Si leva il sole col suo ardo-

re e fa seccare l’erba e il suo fiore cade, e la bellezza del suo 

aspetto svanisce. Così anche il ricco nelle sue imprese ap-

passirà. Beato l’uomo che resiste alla tentazione perché, do-

po averla superata, riceverà la corona della vita, che il Si-

gnore ha promesso a quelli che lo amano. Nessuno, quando 

è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può 

essere tentato al male ed egli non tenta nessuno. Ciascuno 

piuttosto è tentato dalle proprie passioni, che lo attraggono e 

lo seducono; poi le passioni concepiscono e generano il pec-

cato, e il peccato, una volta commesso, produce la morte. 

Non ingannatevi, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e 

ogni dono perfetto vengono dall’alto e discendono dal Pa-

dre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né 

ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati 

per mezzo della parola di verità, per essere una primizia del-



le sue creature.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 11 – 16) 

   Disse il Signore: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa 

un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il 

marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli presen-

tavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rim-

proverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: 

«Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: 

a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità 

io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie 

un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le 

braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.  

 


